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Si è conclusa ieri all'EUR la conferenza regionale sul lavoro delle nuove generazioni 

Proposte e progetti per l'occupazione 
dal confronto tra istituzioni e giovani 

Dell'Unto: «Ogni provvedimento va inserito in un organico programma di sviluppo» - I discorsi di Muratore e 
Ziantoni - Un ragazzo di Forte Bravetta : « Rimbocchia moci le maniche per non vanificare questa iniziativa » 

« Conclusa la ' conferenza 
ora bisogna rimboccarsi le 
maniche e lavorare per non 
vanificare questo incontro 
straordinario e proficuo. Noi 
giovani faremo la nostra par
te: abbiumo verificato la di
sponibilità degli amministra
tori dellu città e dellu regio
ne, degli artigiani e in parte 
dei piccoli industriali. Ora 
abbiamo un terreno di azione 
e di lotta ben delineato: e 
su questo ci muoveremo per 
far sì che la legge sia ap
plicata con equità e compe
tenza ». A parlare è Alfredo 
— un diciottenne di Forte 
Aurelio Bravetta, aderente 
olla lega dei giovani disoc
cupati — all'uscita dal Pa
lazzo dei Congressi dell'EUR. 
ieri mattina: è appena fini
ta la conferenza regionale 
per l'occupazione delle nuove 
generazioni. Tra mercoledì e 
reri mattina si 6ono alterna
ti a! microfono — mettendo 
n confronto analisi, propo
ste e contributi di esperien
za diretta — ragazzi e ragaz
ze interessati all'applicazio
ne della legge, umministrato-
ri capitolini (tra di loro il 
sindoco Argan), provinciali e 
dei diversi comuni del Lazio, 
sindacalisti, esponenti dei 
partiti democratici e del 
mondo della cultura e della 
università, dirigenti del'.e ca
tegorie imprenditoriali. 

Dalla conferenza è scatu
rito un primo progetto di in
tervento che prevede l'impie
go di ventimila giovani nei 
prossimi tre anni in settori 
produttivi come l'agricoltura, 
l'industria, l'artigianato o 
socialmente utili, come i ser
vizi di interesse pubblico. Ma 
a! di là di questo dato pur 
significativo e di per sé elo
quente, cosa ha rappresen
tato per i giovani non occu
pati la conferenza? Quali no
vità ha introdotto nei pro
grammi delle cooperative e 
delle leghe sorte numerose 
dopo il varo della legge sulla 
occupazione? 

Quella del giovane interro
gato sui gradini del Palazzo 
dei Congressi è già una pri
ma risposta. Il discorso pe
rò va oltre. Lo ha ricorda
to nelle conclusioni l'assesso
re Dell'Unto, come già ove-
vano fatto il giorno prima 
ì! sindaco Argan e il presi
dente della giunta della Pi
sana, Ferrara: è di grandis
simo significato politico la 
massiccia' presenza della gio
ventù di Roma e del Lazio 
attorno all'istituzione regio
nale. « Era una presenza che 
finora avevamo potuto intui
re — ha detto Dell'Unto — 
ma della quale mancava la 

Gli scontenti 
Al « Popolo » la conferenza 

sull'occupazione giovanile non 
è piaciuta. Perchè? Ma la 
giunta — lamenta l'organo DC 
— ha presentato solo « pro
poste generiche ». che diami
ne! Chi li capisce, quelli del 
« Popolo », è bravo. Non pas
sa giorno senza che rivendi
chino — e va benissimo — 
«confronto e partecipazione». 
Poi, quando la giunta, come 
anche in questo caso è pun
tualmente avvenuto, chiama 
tutti a una discussione aperta, 
eccoli lì a strillare. Avrebbe
ro preferito un « pacchetto » 
di provvedimenti bell'e deciso 
a tavolino dagli amministra
tori della Pisana ? 

Quel che è più grave, però, 
il quotidiano DC, troppo pre
so da polemiche insensate. 
ignora completamente il vero 
— e grosso — fatto nuovo 
emerso dal convegno del
l'EUR: il fatto cioè che si sia 
riusciti a stabilire, in manie
ra del tutto inedita, un rap
porto serio e proficuo tra gio
vani e istituzioni. Altro che 
« generico ».* è questo che è 
destinato a contare in modo 
decisivo sull'avvenire di tutti. 

prova concreta. Ora abbia
mo anche questa ». 

« La Regione — ha conti
nuato l'assessore — stanzia 
dieci miliardi sui fondi dello 
sviluppo destinandoli alla oc
cupazione giovanile. Ma non 
può trattarsi di un interven
to in grado di rimuovere le 
cause strutturali della disoc
cupazione. Ogni provvedimen
to, anche questo quindi, de
ve essere inserito iti un prò- ! 
grammo di sviluppo capace \ 
di riassorbire, sia pure gru- I 
dualmente, il fenomeno del- \ 
la disoccupazione e di rimuo- j 
vere le cause strutturali che I 
hunno prodotto la crisi ». 

Sulla necessità di intra- | 
prendere — parallelamente ' 
all'applicazione della legge — [ 
interventi a lungo termine i 
par superare gli squilibri che i 
seno alla base dell'Attuale 
situazione, è intervenuto an
che il capogruppo socialde
mocratico alla Regione, Mu
ratore. Il capogruppo de 
Ziantoni ha affermato a sua 
vo'.ta che per «dimostrare 
nei fatti la sua vocazione al 
rinnovamento, la Regione do
vrebbe promuovere un "pro
getto giovani" che sottopon
ga a una significativa veri
fica periodica tutti gli impe
gni regionali, in modo da pri
vilegiare — come scelta di 
metodo — il settore giova
nile ». Ziantoni ha anche af
fermato che « per questo pro
getto si potrebbero impiega
re le risorse finanziarie costi
tuite dal recupero dei resi
dui parsivi ». 

Il compagno Olivio Manci
ni. assessore capitolino allo 
sviluppo industriale, ha poi 
presentato ieri il programma 
della giunta comunale per 
l'impiego di 4 mila giovani 
in servizi di pubblica utilità. 
Il piano riguarda l'igiene, la 
agricoltura, l'assistenza, l'ani
mazione, la manutenzione de
gli edifici scolastici e comu
nali. l'istruzione. II vicepre
sidente della Provincia. Mar
roni. dal canto suo ha illu
strato l'impegno della ammi
nistrazione di Palazzo Va-
lentini per l'occupazione: è 
già pronto e presto verrà 
presentato in consiglio un 
progetto che prevede l'impie
go di mille ragazzi. 

Ma questi provvedimenti 
non saranno certo una pu
ra e semplice occasione per 
fare un po' di « assistenza ». 
Lo aveva detto Spaziani nel
la relazione e, se ve ne fos
se stato ancora bisogno, lo 
hanno confermato tutti gli 
intervenuti. 

Vediamo ora di riepiloga
re nuovamente i vari campi 
d'intervento, gli sbocchi oc
cupazionali per i giovani che 
fruiranno della legge. 

INDUSTRIA — Circa 2.500 
piccole aziende garantiranno 
tremila pasti di lavoro in tre 
anni. 

ARTIGIANATO — E' il set
tore più interessato all'appli
cazione della legge. Circa 7000 
saranno gli apprendisti nel
le molte branche della cate
goria artigiana: dai mecca
nici ai restauratori. 

AGRICOLTURA — Le eoo 
perative raccoglieranno l'ini
ziativa di circa mille giovani 
con i quali collaboreranno 
persone esperte. Andrà eser
citata — lo ha ricordato Bar
ca nel suo intervento di mer
coledì sera — una pressante 
azione nei confronti delle for
ze politiche democratiche per 
il sollecito varo di un prov
vedimento legislativo che 
snellisca l'iter di procedura 
per l'esproprio e l'assegna
zione delle terre incolte e 
malcoltivate. 

SERVIZI DI PUBBLICA 
UTILITÀ* — Saranno i Co
muni e le Comunità monta
ne a elaborare piani specifici 
(quello di Roma lo abbiamo 
visto). Anche in questo caso 
lo sforzo è diretto a utiliz
zare la manodopera giovani
le per fornire alla cittadinan
za servizi utili, rifuggendo da 
pericolose e dannose logiche 
assistenziali. 

A Viterbo le leghe hanno già un piano 
L'impiego nei settori dell'agricoltura, del restauro e dei servizi — Oltre 550 gli iscritti 
alle liste per il preavviamento — La maggioranza sono ragazze — Impegno della Provincia 

Preparata dal Comune la mappa delle edificazioni illegittime 

Abusi allaPMagliana: 
multe ai costruttori 

per almeno 20 miliardi 
I soldi serviranno per il risanamento - Si stanno realizzando 
quattro nuove scuole - Il PM ha chiesto 18 rinvìi a giudizio 

Davanti agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento di Viterbo, in via Adolfo 
Marini, non si sono formate lunghe 
file per l'iscrizione alle liste speciali per 
il preavviamento al lavoro. Nell'arco di 
una mattina, ogni giorno si presentano 
non più di venti giovani, in particola
re ragazze tra i 18 e i 23 anni che co
stituiscono oltre il G5'« di quelli che fi 
nora hanno dato il proprio nome. // 
numero delle iscrizioni raggiunte. — 
osserva Mario Taucchini. direttore del
l'ufficio — è comunque considerevole, 
anche tenendo presente ti fatto che non 
ci sono ancora pervenuti i dati delle 
frazioni. I 260 giovani presenti nelle 
liste ordinarie inoltre non hanno an
cora chiesto di essere inseriti in quelle 
speciali e moltissimi studenti, ìianiio già 
chiesto informazioni e si iscriveranno 
dopo gli aami di maturità ». Gli iscritti, 
in questi ultimi giorni, sono saliti a Vi
terbo a 150, nella provincia a 400 circa. 

Fuori degli uffici di collocamento, in
tanto. nei quartieri, nei Comuni si in
tensificano le iniziative per garantire 

j la concreta applicazione della legge sul 
preavviamento. L'amministrazione pro
vinciale non ha perso tempo: ha già 

convocato un incontro con i giovani, le 
forze politiche, i sindacalisti, gli im
prenditori e ha assunto un ruolo di coor
dinamento delle iniziative degli enti lo
cali. Di pari passo cresce l'impegno del
la Federazione unitaria CGILC1SL-UIL 
e delle organizzazioni giovanili, la FGCI. 
la FGSI, il movimento giovanile della 
DC. del GSD, del PDUP e di AO. 

Il piano di lavoro dei sindacati e dei 
movimenti giovanili è denso di « appun
tamenti » con i disoccupati. Primi in
contri si sono svolti nei Comuni più gran
di della provincia, ad Acquapendente, a 
Vetralla, a Canino, a Tuscania e in altri. 
« Lo scopo che ci siamo posti — afferma 
Arcangelo Sciarpa, del sindacato unitario 
— è quello di far conoscere e spiegare la 
legge, di allacciare legami con i giovani 
per creare strutture formate da loro all' 
interno del sindacato, nei consigli di zo
na». Nelle commissioni per la gestione 
per la gestione del collocamento, il sin
dacato provinciale ha scelto, infine, di 
essere rappresentato, oltre che dai suoi 
dirigenti, anche dai disoccupati. 

Le leghe costruite intanto sono già 
al lavoro. Alcuni esempi lo dimostra
no. a Ad Oriolo Romano e a Velano 
— dice Cesare, 19 anni, della FGCi — 

stiamo guardando gli elenchi anagrafi
ci di tutti i giovani dai 15 ai 29 anni, 
per raggiungerli iti modo capillare. 
Oltre a questo, stiamo preparando un 
documento progrummatico di base per 
il recupero produttivo deVe terre incol
te e malcoltivate ». A Veiano si studia
no le mappe catastali dell'università 
agraria, che possiede 950 ettari di ter
reno. per individuare su quali potran
no sorgere le cooperative agricola e 
zootecnica. Inoltre si sta esaminando 
la possibilità di formare una coopera
tiva di operatori culturali per i centri 
permanenti per l'infanzia è un grup
po di giovani ai quali affidare i la
vori di restauro del Palazzo Altieri, di 
Oriolo, e sistemazione dell'annessa vil
la (9 ettari di verde), da un anno sot
to sequestro. 

La scoperta della cooperazione si fa 
anche a Valentano. a Soriano, a Fa
lena, ad Acquapendente, dove un cen
simento della comunità montana ha ri
levato l'esistenza di oltre 4.000 ettari di 
terreno incolto di proprietà del Co
mune e degli enti pubblici. I giovani 
della FGCI hanno proposto di utiliz
zarli per la forestazione e per colture 
specializzate. Magliana barba 

Ritarderà il piano 
per decentrare 

il pronto soccorso 
Inadempienze del Pio Istituto denunciate 
dai sindacati in una conferenza stampa 

Oggi avrebbe dovuto prendere il via il decentramento 
dei servizi di pronto soccorso: sarebbero cioè dovuti entrare 
io funzione i ventidue nuovi centri di assistenza per garan
tire la necessaria rapidità degli interventi. Ma ci sarà un 
nuovo ritardo. Questa volta seno gli Ospedali Riuniti — 
secondo i sindacati — che non hanno rispettato l'accordo 
raggiunto un mese fa durante una riunicne all'assessorato 
alla Sanità della Regione, fra le organizzazioni sindacali, i 

' rappresentanti del Pio Istituto e quelli della Croce Rossa. 
In quella riunione sembravano risolte tutte le grane frap
poste all'attuazione della delibera regionale che istituiva il 
servizio di pronto soccorso decentrato. A un mese da quel- | 
l'incentro, però, molti dei centri previsti sono rimasti solo i 
sulla carta. L'amministrazione del Pio Istituto, infatti, non I 
ha ancora approntato le misure necessarie per rendere 
operativa la delibera regionale. Questa è la denuncia presen
tata ieri durante una conferenza stampa, organizzata dalla 
federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 

Il piano per il decentramento del prcnto soccorso acco
glieva tutte le proposte del movimento sindacale: un unico 
centro che coordinasse le varie competenze, un servizio più 
efficiente e la possibilità di creare nuove occasioni di im
piego. Dei 22 centri, quattro li avrebbe dovuti gestire il 
Comune. 9 la Croce Rossa e 3 gli Ospedali Riuniti. Superati 
alcuni cavilli burocratici frapposti dalla Croce Rossa l'opera
zione avrebbe dovuto prendere il via questa mattina. «Ma. 
arrivati al dunque — ha detto ieri Cataldo Di Napoli, segre
tario della federazione provinciale — ci si è accorti che gli 
impegni degli Ospedali Riuniti erano stati disattesi». Secondo 
le organizzazioni sindacali il Pio Istituto non avrebbe predi
sposto le attrezzature tecniche ne assegnato i turni di 
lavoro. Irrisolta è anche la questione dei 59 lavoratori precari. 
assunti a tempo determinato dalla CRI e per i quali le orga
nizzazioni sindacali hanno chiesto il trasferimento al Pio 
Istituto. 

Così, proprio mentre si avvicina l'estate, quando la capa
cità dei servizi di prcnto soccorso si riduce del 50 per cento. 
il piano di decentramento rischia di saltare. Per far fronte 
a questa situazione il sindacato avanza proposte concrete 
««che non significa abbandonare la delibera della Regione». 
è stato chiarito ieri): far partire subito i quattro centri di ; economica e sociale: da quello 
prcnto soccorso che già esistono negli ospedali Sant'Andrea, j sulla difesa dell'ordine pub-
sulla Cassia, Valle Fiorita, Santo Spirito e Policlinico. Si blico a quello sull'aborto e 
tratta di nosocomi dove fino ad ora le sei ambulanze dispo- i quello sull'occupazione 
nibili sono state utilizzate quasi esclusivamente per il «cosid- I Un complesso di iniziative. 
detto trasporto secondario» (trasferimenti di malati da un [ confortato da un grande con
ospedale all'altro) e non per il pronto intervento. Questi j senso di popolò", che fa di 
quattro centri, più quelli già predisposti dal Comune (a Ostia. 1 questo festival, come ogni 
Fregene. Acilia e Fiumicino) e della Croce Rossa, garanti- ! anno, una delle manifesta-
rebbero nell'immediato un servizio sanitario, se non ade- zioni culturali più significa-
guato, almeno sufficiente. 1 live del capoluogo sabino. 

Accordo tra assessore e sindacati 
dopo un nuovo blocco al S. Camillo 

L'ospedale di Monteverde ieri è rimasto paralizzato per una protesta dei di
pendenti - Chiedono 135 mila lire di arretrati previste dal contratto nazionale 

Migliaia di 
cittadini alla 

festa dell'Unità 
di Rieti 

Una straordinaria affluenza 
di cittadini caratterizza il 
Festival dell'Unità in corso 
in questi giorni a Rieti. Fin 
dalla giornata della inaugu
razione. martedì, la grande 
rotonda della Madonna del 
Cuore, che ospita (fino a do
menica » gli stands e le strut
ture della festa, è stata meta 
di migliaia di persele. 

Tutti hanno modo di par
tecipare alle numerose inizia
tive previste nel programma: 
dalle manifestazioni di carat
tere culturale ed artistico 
(proiezioni di film, attività di 
animazione per bambini, un 
recital di canzoni di Maria 
Carta) a quelle sugli argo
menti più scottanti della vita 
del Paese. Tra queste ultime 
segnaliamo i numerosi dibat
titi, che hanno avuto luogo 
o sono in programma, sui 
temi della situazione politica. 

In gravi condizioni il portavalori di una fabbrica siderurgica aggredito sulla Tiburtina 

Ferito a revolverate, poi picchiato dai rapinatori 
Gaetano Turchetta stava tornando in auto nello stabilimento dopo aver prelevato 7 milioni in banca 

Dopo averlo ferito con un 
colpo di pistola, i rapinatori 
lo hanno tirato fuori dall'au
to e picchiato con ferocia. 
fino a farlo cadere a terra 
privo di sensi. Evidentemen
te erano convinti che nella 
borsa di Gaetano Turchetta, 
portavalori di una società si
derurgica, ci fosse molto di 
più dei sette milioni di lire. 
dei quali si erano già impos
sessati. Subito dopo la san
guinosa rapina, avvenuta nel 
primo pomeriggio di ieri in 
via Tiburtina, Turchetta. che 
ha 63 anni e abita in via De-
go 43, è stato trasportato al 
Policlinico e operato d'urgen
za: i chirurghi gli hanno 
estratto la pallottola che, do
po • aver trapassato il brac
cio destro, si era conficcata 
nella schiena. Dopo l'inter
vento l medici si sono dichia
rati ottimisti. Il proiettile 
che ha raggiunto il portava
lori. infatti, non ha leso or
gani vitali. 

Gaetano Turchetta è stato 
aggredito < dai banditi ~ men
tre sulla sua «500» stava 
rientrando nello stabilimen
to della «Siderurgica lazia-

H». in via Tiburtina 1020 
banca in cui aveva pre

levato il denaro. Subito dopo 
la rapina la polizia ha fer
mato sei giovani che erano 
su due auto, due « Volks
wagen cabriolet » nere: dello 
stesso tipo infatti era la vet
tura sulla quale i banditi. 
fuggiti su una « 128 » rossa. 
erano stati visti trasbordare 
con la loro refurtiva. I sei. 
comunque, sono stati rila
sciati. 

j Gli investigatori sembrano 
! convinti che gli autori della 
j rapina abbiano avuto un 
; « basista ». qualcuno cioè che 

li ha informati sugli sposta
menti del Turchetta. Le in
dicazioni. tuttavia, non do
vevano essere del tutto pre
cise: soltanto poche ore pri
ma. infatti. Turchetta era 
arrivato alla « Siderurgica la
ziale» con una somma ben 
più ingente di quella che 
aveva con sé al momento 
della rapina: diverse decine 
di milioni con i quali aveva 
provveduto a pagare gli Sti
pendi. 

L'aggressione è scattata al
le 15.50, quando il portava
lori ha - imboccato con la 
macchina il Caletto che dal
la Tiburtina conduce al piaz
zale antistante la fabbrica. 

Quando ha notato i banditi. 
appostati sulla loro auto sul 
margine della stradina, ha 
tentato di fuggire. Ha ingra
nato la retromarcia dirigen
dosi nuovamente verso la Ti
burtina. ma la «500». prò 
prio a causa del nervosismo 
dell'autista, è finita contro 
un paracarro. Usciti dalla lo. 
ro macchina i banditi, che 
erano in quattro, tutti ar
mati e a volto scoperto, si 
sono avvicinati al portavalo
ri. Uno di loro, prima che 
Turchetta potesse reagire. 
ha sparato il colpo di pi
stola che, dopo aver forato 
il parabrezza ha raggiunto 
l'uomo al braccio e quindi 
alla schiena. Un altro ban
dito allora ha afferrato la 
borsa dell'impiegato. Stava 
già allontanandosi quando si 
è accorto che dentro c'erano 
« soltanto » sette milioni. E* 
tornato sui suoi passi e. spal
leggiato dai complici, h» ti
rato fuori dall'auto Turchet
ta e ha cominciato a colpir
lo al volto. Il criminali sono 
stati messi in fuga dall'in
tervento degli stessi operai 
della «Siderurgica laziale' e 
di un'altra fabbrica vicina, 
la « Selenia ». 

Alberto Alberti 
subentra in 

consiglio comunale 
a Leo Camillo 

L'assembiea capitolina, "."al
tra sera, ha ratificato la no
mina del compagno Alberto 
.V.bert: alia carica di consi
gliere comunale. Alberti su
bentra al compagno Leo Ca-
nullo, che si è dimesso ne-. 
giorni scorsi per poter con 
maggior impegno assolvere 
l'incarico di deputato e dedi
carsi all'attività di responsa
bile del comitato per l'Uni
versità della Federazione co
munista romana. 

n compagno Alberti, diret
tore didattico della scuola ele
mentare • Gandhi » di San 
Basilio, ha una lunga espe
rienza di lavoro e di studio 
nel campo della pedagogia e 
dei problemi della educazione. 
Tra l'altro è stato impegnato 
a lungo nella redazione della 
rivista a Riforma della scuola». 

Teppisti sparano 
contro un autobus 
ferita lievemente 
una passeggera 

Un autobus deil'Acoira! in 
servizio fra San Giovanni e 
il Canaletto è stato co'.pito da 
proiettili di pistola in v.9 
Anagnina all'altezza del'.a 
« Patme ». Il fatto è avve
nuto ieri sera verso le 23. A 
bordo vi erano il conducente 
Ezio Mazzone e una decina di 
passeggeri. All'improvviso un 
gruppo di teppisti ha esploso 
numerosi colpi d'arm3 da fuo
co contro !a vettura infran
gendo il parabrezza e il ve
tro laterale destro. 

Una passeggera è rimasta 
ferita agii occhi da frammen
ti di vetro. ET stata accom
pagnata e medicata al Poli
clinico dove è stata giudicata 
guaribile in tre giorni. Sul 
posto si è recata la polizia 
scientìfica per accertare il 
calibro dei proiettili 

Per tutta la giornata, ieri, 
l'ospedale San Camillo è ri
masto praticamente paraliz
zato: bloccato il reparto ac
cettazione, hanno funzionato 
soltanto i servizi di emergen
za. e gran parte dei degenti 
ha ricevuto l'assistenza in for
ma assai ridotta. A provocare 
questa pesante situazione di 
disagio — di cui hanno fatto 
le spese, come al solito, gli 
ammalati —. è stata l'agita
zione proclamata da un grup
po, consistente, di dipendenti 
paramedici e amministrativi. 
che hanno bloccato i cancelli 
d'ingresso e dato vita ad una 
assemblea permanente. 

Protestano contro la Regio
ne, perché alla fine di giugno 
non hanno trovato nella bu
sta paga 135 mila lire di arre
trati (cioè l'adeguamento re
tributivo di 25 mila lire al 
mese sancito dall'ultimo con
tratto siglato il 15 giugno, che 
ha valore retroattivo a par
tire dal 1. gennaio T7). In se
rata una delegazione dei sin
dacati, formata da dirigenti 
provinciali e di categoria, si 
è incontrata con l'assessore 
Ranalli per discutere la que
stione. L'assessore ha ripetuto 
ai sindacati le motivazioni 
del mancato pagamento (le 
inadempienze governative) ed 
ha annunciato di aver già pre
disposto i mandati, ed aver 
intenzione di dare il via alla 
corresponsione degli arretrati 
subito dopo la riunione tra 
gli assessori alla sanità di tut
te le Regioni che si terrà — 
per discutere appunto il pro
blema dell'applicazione del 
nuovo contratto — il 7 luglio. 
I sindacati hanno preso atto 
di questo impegno, e dunque 
è auspicabile che già oggi, nel
l'ospedale di Monteverde. pos
sa tornare la normalità. 

C'è da dire che il pagamen
to di queste 135 mila lire di 
arretrati, secondo gli accordi 
sottoscritti a metà giugno. 
avrebbe dovuto avvenire en
tro la fine di luglio. L'altro 

| giorno l'assessore, in una sua 
« dichiarazione, aveva spiegato 
I che finora non era stato pos-
i s.bile procedere a', pagamento. 
j perché le czese della Regione 
i sono asciutte. Questo perché 

il governo, che pure sedeva al 
tavolo del'.a trattativa con-

j trattuale (e si era impegnato 
I ad adeguare il fondo ospeda

liero per mettere le Regioni 
I m condizione di far fronte 
| «Ile nuove esigenze finanzia-
ì ne» ancora non ha versato 
i una l:ra. Per le Regioni — il 
| b.Iancio sanitario delle quali 
i è già largamente deficitario 

— l'onere che viene dal nuovo 
contratto desii ospeda'..eri toc
ca ia somma d: circa 105 mi-
l.ardi. Una cifra consistente. 
come si vede, che non può cer
to essere reperita senza un in
tervento del governo. • 

Da'.l'incontro di ieri tra as
sessori e sindacati è venuto. 
assieme all'impegno di Ranal
li d. fare tutto ciò che è in 
potere delia Regione per giun
gere a! più presto al paga
mento degli arretrati, anche 
l'impegno dei sindacati a so
stenere la rivendicazione del
l'assessorato nei confronti del 
governo per l'adeguamento 
del fondo ospedaliero. 

La protesta dei dipendenti 
del San Camillo cade in una 
situazione di tensione che da 
qualche settimana si è creata 
negli ospedali romani. Nei 
giorni scorsi in molti nosoco
mi l'assistenza è stata intral
ciata dall'agitazione dei tec
nici di radiologia, che riven-

dicano un miglior trattamen
to retributivo. Per lunedì e 
martedì hanno proclamato 48 
ore di sciopero. 

La loro iniziativa, come già 
la protesta attuata ieri dagli 
infermieri, è stata fermamen
te condannata — « per le for
me di lotta inaccettabili » — 
dal comitato dei malati, che 
al San Camillo si è formato 
da qualche giorno. Una posi
zione analoga ha preso il co
mitato ente Monteverde per 
l'assistenza, del quale fanno 
parte malati, medici, infer
mieri. sindacalisti che opera
no nei 3 ospedali della zona e 
rappresentanti delle forze de
mocratiche della circoscri
zione. 

Urge sangue 
I compagno Giuseppe Bracci 

ricoverato al S. Filippo Neri 
reparto chirurgia vascolare. 
letto n. 4, ha urgente biso
gno di sangue. I donatori, di 
qualunque gruppo sanguigno. 
possono presentarsi al centro 
trasfusionale dell'ospedale. 

Le prime quaranta 
famiglie entrano 

negli appartamenti 
del piano Isveur 
Chiavi In mano, qualche 

masserizia e i primi mobili 
caricati alla meno peggio sul
la macchina, ieri mattina 40 
famiglie hanno preso posses
so di altrettanti appartamen
ti del piano ISVEUR ad Aci
lia, tra via Morelli e via Pre-
viati. Da qui a qualche gior
no. quando saranno comple
tate le procedure contrattuali 
necessarie, anche negli altri 

| 210 alloggi del complesso po
tranno fare il loro ingresso i 

Quanto si è costruito alla 
Magliana di abusivo? Pino a 

pochi mesi fa a questa do
manda, tornata d'attualità 
dopo la richiesta di rinvìo a 
giudizio dell'ex sindaco de 
Santini, di Maria Muu e An
tonio Pala entrambi assesso
ri in quelle giunte, e di al
tri 15 tra impiegati e costrut
tori. nessuno sapeva dare una 
risposta precisa. Da febbraio 
ad oggi per una nutrita équi
pe di tecnici del Comune e 
della V circoscrizione si è mes
sa a setacciare tutti i palazzi. 
carte e progetti alla mano. 
per verificare con puntiglio e 
meticolosità i metri cubi edi
ficati fuori legge. 

«Praticamente — dice l'ag
giunto della XV, Giovanni 
Betti — i primi due piani di 
tutti, o quasi, i palazzi, quel
li insomma sotto il livello del 
Tevere sono stati costruiti in 
completa difformità rispetto 
ai progetti consegnati in Co
mune. Negozi e appartamen
ti che non dovevano esistere, 
per un totale di quasi sette-
centomila metri cubi». 

Conoscere questi numeri 
non è un puro esercizio con
tabile: è sui quasi 700 mila 
metri cubi abusivi, infatti. 
che sarà applicato l'articolo 
13 della legge per la repres
sione degli illeciti edilizi in 
cui si prevede l'imposizione di 
multe ai costruttori. Fatti i 
conti i « palazzinari » che han
no speculato alla Magliana do
vranno pagare una cifra che 
va da un minimo di 20 ad un 
massimo di 40 miliardi. 

In ogni caso si tratterà di 
una somma grassa, che servi
rà a risanare il quartiere, a 
liberarlo dei mille mali di cui 
soffre, dalla carenza dei ser
vizi, dalla difficile condizio
ne igienica in cui si trova. 
E' questo un primo importan
tissimo risultato dell'operato 
della nuova giunta capitolina 
che, appena insediata dopo il 
voto del 20 giugno, ha fatto 
del problema della Magliana 
uno dei punti prioritari di 
intervento. 

Di fronte alla drammatica 
mancanza di servizi sociali. 
dalle scuole al verde, al mer
cato, e ai gravi problemi del
la salute si sono cercate so
luzioni rapide ed efficaci. 

« Innanzitutto — dice Gio 
vanni Betti — tutte le aree 
inedificate all'interno del 
quartiere sono ormai acquisi
te alla collettività e destinate 
a scopi sociali. Cosi su un ter
reno si sta realizzando una 
scuola media di 20 aule, che 
potrà funzionare forse dall'ot
tobre prossimo, su un'altro 
si costruisce un asilo nido. 
Una scuola elementare, sem
pre di 20 aule, è stata appal
tata mentre il Comune Ita de
liberato la edificazione di una 
materna. Per il mercato si e 
trovata un'area udegauta ». 

Ieri intanto si sono appresi 
i nomi di tutte le 18 persone 
per le quali è stato chiesto il 
rinvio a giudizio. A fianco dei 
de Santini e Maria Muu, e a 
Pala, figurano Pietro Bru-
schettini, Francesco Magaud-
da. Gustavo Sinibaldi, Raul 
Perugini, Gregorio Quaresi
ma, Mario Stefani, Giovanni 
Cocco. Ugo Ferrante. Mario 
Cipriani. Gaspare Calcara ed 
Enrico Santolini (tutti funzio
nari e tecnici del Comune) 
accusati di interesse privato 

legittimi assegnatari. Alcune ; \n atti d'ufficio. Per i "costut-
di queste famiglie vengono dai 
borghetti di via Macchia Sa-
ponara e via Pietro Papa, al
tri abitavano nelle pensioni 
della Regione e del Comune. 

tori rinviati a giudizio. Fabri
zio Andreuzzi. Lorenzo Mo-
nardo (entrambi amministra
tori della società Cìvitanova). 
Pietro Campagnola e Teodo-

altri ancora vivevano in case i ro Grassetti, l'accusa è di vio-
I malsane ad Ostia. i lazione di sigilli. 

Il Tevere vi attende 
È aperta la 
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Per la prima volta sulle rive del Tevere 
una esposizione che presenta i più carat
teristici manufatti dell'artigianato ed i 
prodotti tipici delle venti Regioni nel no
stro Paese. 
Su una grande piattaforma galleggiante 
sul fiume, spettacoli folkloristici serali 
(canti e danze di antica tradizione po
polare). 
Si accede alla mostra dai Lungotevere 
Tor di Nona e Marzio con ingressi ai 
ponti S. Angelo, Umberto I e Cavour. 
Biglietti d'ingresso L. 500. 


